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Segni strani dal cielo 


Il motore dell'auto si fermò e tutte le luci si spensero... 


er dare spunto di meditazione 

al lettore su certi fatti straor- 
dinari, che in tempi e luoghi diver- 
si hanno particolarmente attratto 
l’attenzione di persone apparte- 
nenti alle categorie sociali più di- 
sparate, citiamo qui alcune inte- 
ressanti testimonianze: 


La sera di giovedì 13 agosto 1970 
un ufficiale della polizia danese, cer- 
to Evald Hansen Maarup, diretto a 
KNUD a bordo di una vettura di ser- 
vizio Ford-Zodiac 6 cilindri (quasi 
nuova), mentre alle 22,50’ viaggiava 
nel tratto di strada fra Kabdrup e Fjel- 
strup, discendendo un dosso distante 
qualche centinaio di metri dall'incro- 
cio in cui la strada che conduce a Kab- 
drup taglia quella di Haderslev a Fjel- 
strup, si trovò investita da un fascio 
di luce bianco-bluastra proveniente dal 
cielo; nello stesso istante il motore si 
fermò e tutte le luci si spensero, com- 
prese quelle di spia. 

La smagliante luce esterna, simile 
al neon, era talmente abbagliante che 
il pilota non poteva vedere nulla: so- 
lo facendosi schermo con un braccio 

„poté trovare — a tasto — la radio per 
entare di chiamare il posto di polizia, 
ma pure quell’apparecchio non fun- 
zionava. 


Terza fase dell'osservazione 


La temperatura si elevava all’interno 
dell'auto e diveniva gradevolmente cal- 
da, come quando — d'estate — si 
guida col sole incombente. 

In un attimo la luce s’innalzò: era 
di forma tronco-conica con la base di 
quattro o cinque metri; l'estremità su- 
periore del cono si situava alla base di 
una grande « cosa grigia ». 

Senza tidire rumore alcuno, in capo 
a pochi secondi la luce fu ritratta — 
non si sa come — verso l’interno del- 
la « cosa » e (si faccia bene attenzio- 
ne) non si spense, ma soltanto si alzò 
la sua superficie inferiore in modo 
che lo spazio al di sotto del cono lumi- 
noso si trovò completamente allo 
oscuro. 

Entro cinque minuti primi circa, la 
luce fu riassorbita ed il poliziotto, 
uscito dalla vettura, poté vedere spa- 
rire l’ultima porzione del cono all'in- 
terno della parte inferiore del misterio- 
o apparecchio, attraverso un buco, 
I cui diametro era di quasi un metro. 

Scomparsa la luce neil’« oggetto » 
(di forma circolare. del diametro di 
circa dieci meiri, con due protuberan- 
ze sulla superficie inferiore di circa 
un metro e mezzo di diametro ciascu- 
na), quello cominciò a spostarsi e di- 
sparve — in verticale — in pochi se- 
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condi, accelerando fortemente e senza 
emettere il minimo suono 

Nell’allontanarsi di esso, si riacce- 
sero tutte le luci dell'impianto elet- 
trico dell'automobile; tutto funziona- 
va già regolarmente, l’autista partì e 
poté compiere tutti i collegamenti ra- 
dio col posto di polizia. 

Il signor Evald Maarup scattò al- 
cune foto con un apparecchio fotogra- 
fico Fujaxa (giapponese), che ha pos- 
sibilità di riprendere un fotogramma 
al secondo, ha ricaricamento automa- 
tico, come è automatico anche il dia 
gramma; la pellicola era una Neopan 
SSS; tuttavia l’importanza di dette fo- 
to è assai relativa, in quanto l’ufficia- 
le non si seppe neppure render conto 
esatto del momento in cui le scattò ed 
è, anzi, molto probabile che le scat- 
tasse alla fine dell’« incidente ». 

E' comprensibile il suo stato di tur- 
bamento in quell’occasione ed egli 
stesso lamentò il fatto di non aver pen- 
sato a rilevare alcuni dati importanti, 
quali — ad esempio — gli effetti che 
eventuali campi magnetici canalizzati 
avrebbero potuto avere su una gradua- 
le ripresa dell’apparato elettrico del- 
l'automobile 


E per accennare solo ad altri casi, 
di cui potremo trattare in seguito in 
modo più ampio ed approfondito, ba- 
sti ricordare alcuni dei seguenti: 

AI Champ du feu, a 9 chilometri 
a sud-est di Schirmeck (nei Vosgi), 
il 6 maggio 1967 Raymond Schirmann, 
sua moglie, suo figlio ed un amico 
videro scaturire successivamente da un 
enorme oggetto scuro e lenticolare, sta- 
zionante in aria a 20 0 30 metri da lo- 
ro, tre tronchi luminosi, che non rag- 
giunsero il suolo. 

A Villiersen-Morvan (Francia) la 
testimonianza dei Signori Marius Car- 
ré e Paul Billard atiesta che il 21 ago- 
sto 1968, a circa due chilometri di là, 
fu segnalato un «tubo» luminoso 
emesso da un oggetto insolito della 
grandezza di una utilitaria, La luce 
passò dal bianco al verde nel corso del- 
l'osservazione ed il « tubo » si allun- 
gò gradualmente fino a raggiungere, 
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L'ufficiale di polizia Moarup 


scavalcando le vallate, il bordo del 
campo dove stavano lavorando i due 
predetti testimoni; andò ad oscillare, 
orizzontalmente, in modo da restar 
puntato in direzione del trattore che 
stava spostandosi nel campo. Alla fi- 
ne il « tubo » si ripiegò e, percorrendo 
due chilometri in pochi minuti, rientrò 
nell'oggetto insolito, che si vide — poi 
— allontanarsi. 

E’ difficile pensare che a Schirineck, 
a Villiers-en-Morvan e presso Hader- 
slev testimoni, che s’ignoravano reci- 
Procamente, si siano trovati quasi d'ac- 
cordo per descrivere fenomeni tanto 
Inusitati e mon corrispondenti a qual- 
cosa di neto alla scienza ufficiale. 


Fernando Lamperi 
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Facciamo il punto 


SIMBOLOGIA UFOLOGICA 


Attraverso l'appello, che figura in 
manchette sulle pagine di questo stesso 
nostro giornale, è possibile comprende- 
re l’importanza di quanto anche noi del- 
la redazione del G.d.M. stiamo facendo 
per l'ufologia italiana, continuando quel- 
la indagine, a cui abbiamo già dato ini- 
zio con la rubrica «I lettori ci scri- 
Vono ». 

Invitiamo tutti a collaborare e a dif- 
fondere il G.d.M., perché più celermen- 
te si possano conoscere i dati richiesti 
e nel contempo ci vengano tempestiva- 
mente segnalati altri casi che, nel pe- 
riodo 1940-1970, i giornali locali non ab- 
biano mai riportato. Purtroppo, in ufo- 
logia, proprio questi casi risultano spes- 
so i più importanti, oseremmo dire le 
perle rare di una collana, il cui filo è 
tuttora incompleto. Chi sa, è tempo che 
ci scriva, che non abbia timore, come 
tanti, di passare da visionario. Quando 
si ama e si vuole la verità, il tacere è 
il peggiore dei mali. , 

Rimane da precisare ciò che abbiamo 
fatto a tutt'oggi e come intendiamo pro- 
seguire, perché la nostra pubblicazione 
sia apprezzata in Italia ed anche al- 
l'estero. 

Dopo un'introduzione a questo studio 
ed una breve, necessaria chiarificazio- 
ne sui falsi UFO e sull'ingiusto operare 
di certi mistificatori, come avrete già 
constatato, abbiamo preferito illustrare 
singoli casi italiani, anziché, almeno per 
ora, riesumare famosi avvistamenti stra- 
nieri. Questo, perché in Italia non si 
era ancora mai provveduto a presenta- 
re al « grande pubblico » — diciamo co- 
sì — la nostra casistica ufologica. Sol- 
tanto alcune riviste specializzate, pe- 
raltro ricevute da un ristretto gruppo di 
abbonati, avevano fino ad oggi potuto 
indagare e riportare alcuni casi, fra i 
più clamorosi. 

Il lettore attento avrà certamente no- 
tato che abbiamo pubblicato i casi di S. 
Pietro a Vico, di Fornacette, di Tripoli 
e di Raveo. Abbiamo inoltre, data la 
attualità, effettuato uno studio sull’UFO 
triangolare e ci siamo interessati al po- 
co conosciuto fuso, apparso alle sorelle 
Fabbri su Cospaia (Perugia). Abbiamo 
intenzione di continuare a presentarvi, 
con cartine e serie documentazioni, mol- 
ti altri fatti, relativi ad atterraggi o a 
presunti atterraggi, con particolare ri- 
guardo a quelli avvenuti presso torren- 
ti, fiumi, canali o zone palustri. Infat- 
ti, i casi di atterraggio sono i più inte- 
ressanti e i più vari, anche se essi re- 
stano i più discutibili, perché si prestano 
a clamorose mistificazioni. Ogni fatto 
sarà accompagnato da comparazioni e 
da commenti. Non mancheremo di vol- 
ta in volta di precisare anche le fonti. 
Questo nostro procedimento potrà esse 
re solo interrotto da eventuali servizi di 
attualità. Crediamo così di urire i do- 
dici numeri di questa nuova annata. 

Infine, per offrire ai lettori più esi- 
genti un avvio ad un più approfondito 


esame, presentiamo qui di seguito un 
quadro di simboli ufologici usati nelle 
rappresentazioni grafiche. 

Bonconti 


QUADRO DEI SIMBOLI UFOLOGICI, 
ADOTTATI 
DAGLI STUDIOSI FIORENTINI 


Ø UFO GENERICO IN CIELO 
[=] FUSO IN CIELO 


A UFO TRIANGOLARE IN CIE- 
LO 


OO UFOS ACCOPPIATI IN CIE- 
LO 


°° UFO-MADRE CON RICOGNI. 
TORI, IN CIELO 


o © AVVISTAMENTI UFOLOGICI 
MULTIPLI, IN CIELO 


PUNTO DELL'ATTERRAG- 
GIO 


Q UFO ATTERRATO 
Q UFO AMMARATO 
[©] 


UFO A NON PIU' DI 200 ME- 
TRI DA TERRA 


UFO A NON PIU' DI 200 M. 
TRI DALLA SUPERFICIE 
ACQUEA 

PS PALLONE SONDA 


© BLACK OUT (OSCURAMEN- 
ce TO) 


RONZIO O SUONO FANTA- 
SMA 


CADUTA DI BAMBAGIA SI- 


© 
x LICEA 
Y 


ESPLOSIONE FANTASMA 


“I/. ESPLOSIONE IN CILLO O 
i APPORTO CELESTE 


FENOMENO STRAORDINA- 
F.S. RIO 


